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; "7 "Politica 
Da Stresa il capo del Carroccio lancia la strategia 
del movimento per contrastare il successo della Quercia 
«Il partito di Occhietto è l'ultimo dei Curiazi» 
«Ci danno pochi soldi. Farò qualche colpo in banca... » 

Bossi rivela: voglio cancellare il Pds 
Il leader lumbard ora inventa la «nuova sinistra leghista» 
Bossi lancia da Stresa la dichiarazione ufficiale di 
guerra al Pds: «L'ultimo dei Curiazi dello statalismo, 
dopo che sono stati abbattuti gli altri due, la De e il 
Psi». Per raggiungere lo scopo inventa una «compo­
nente di sinistra della Lega» affidata a Roberto Maro-
ni. Annuncia il congresso straordinario a ottobre e 
propone un progetto federalista con due macrore­
gioni. Invito agli industriali a investire con fiducia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

C A R L O B R A M B I L L A 

• 1 STRESA. La Lega si sposta 
dai prati fangosi d i Pontida ai 
velluti del Grand Hotel. E a 
Bossi l 'operazione piace cosi 
cosi. Soprattutto non mostra d i 
gradire t roppo gli esercizi ac­
cademici sul federalismo d i 
professori e professorini, riuniti 
da due giorni in convegno sul­
la riva piemontese de l Lago 
Maggiore, al «cinque stelle» 
Des lles Borromees di Stresa. 
Verso le 17 d i ieri il leader del 
Carroccio ha fatto la sua com­
parsa nella sala congressi e ha 
spazzato via in pochi minut i 
ogni idea minimalista che puz­
za d i «velerò regionalismo». E 
ribadendo che l'ipotesi resta 
quella «delle macroregioni, 
possibilmente due» è andato 
all 'attacco d i quel la che lui ora 
considera l 'ultima roccaforte 
del lostatal ismo:i lPds. -.. • 

Ha quindi ripetuto quanto 
anticipato in una sua intervista 
a «Panorama»: «La prossima 

mossa - ha affermato - sarà 
quella d i cancellare il Pds, l'ul­
t imo dei curiazi, dopo aver 
sconfitto gli altri due, c ioè la 
De e il Psi». Per raggiungere lo 
scopo Bossi è intenzionato a 
premere sull'acceleratore del 
movimento nordista: «Voglio il 
congresso nel più breve tempo 
possibile, perchè tutti i manda­
ti che avevo sono stati bersagli 
raggiunti ; i missili sono andati 
a segno, i l nemico è affonda­
to». Ottobre, È i l mese che gli 
andrebbe bene per il varo del­
la nuova linea leghista: «Se 
qualcuno pensa di rinviare so­
no pronto a mettere sul tavolo 
le mie dimissioni». Una minac­
cia del tutto inutile. 

Per la verità resta sempre il 
problema d i come affondare 
«l'ultimo dei curiazi». Qui Bossi 
cava dal c i l indro l'idea di una 
componente d i sinistra nella 
Lega, «non una corrente ma un 
coordinamento». Comunque è 

La Festa nazionale dell'Unità 
Per un mese dal 27 agosto 
appuntamento a Bologna 
Ci sarà anche Gorbaciov? 
«Sobria e piacevole». Avrà queste caratteristiche la 
Festa nazionale dell'Unità, in programma a Bolo­
gna tra la fine d'agosto e il 19 di settembre. Tante 
occasioni di dibattito politico sul tema dell'«ltalia 
da ricostruire» e grande attenzione allo scenario 
internazionale. Poi appuntamenti con la cultura, 
lo spettacolo e la gastronomia con orari adeguati 
alle abitudini dei diversi frequentatori. 

S E R E N A B E R S A N I 

• • BOLOGNA. Niente spese 
pazze, tagliati gli spettacoli 
da i costi eccessivamente ele­
vati, la Festa nazionale de l ­
l 'Unità - che quest 'anno si 
svolgerà a Bologna da l 27 
agosto a l 19 settembre - sarà 
al l ' insegna del la sobrietà, po­
ca vetrina e mol ta sostanza. 
Comunque bel la, prometto-
no dal la segreterìa de l Pds, 
r icca d i moment i d i appro­
fond imento pol i t ico e d i sva­
go. Ci saranno anche alcune 
piccole • novità, soprattutto 
per quanto riguarda gl i orar i 
degl i appuntament i e del l 'a­
pertura degl i spazi gastrono­
mic i . Il tentativo è quel lo d i 
adeguare i tempi del la Festa 
a l camb iamento del costume 
e del le ab i tud in i dei frequen­
tatori, tenendo in considera­
z ione anche i temp i de i gio­
vani , notor iamente spostati 
p iù avanti nella serata. Cosi, 
ad e'sempio, i punt i d i ristoro 
presenteranno caratteristiche 
diverse' nel menù , nei prezzi 
e, soprattutto, negli orar i d 'a­
pertura, in m o d o che ognuno 
possa scegliere sulla base 
del le propr ie esigenze. 

A m p i o ventaglio d i scelte 
anche per gli spettacoli : m u ­
sica contemporanea nel lo 
spazio del la Sinistra Giovani­
le, immancabi le karaoke nel­
la birreria, nel bar Atc sarà al­
lestito un jazz c lub , mentre 
l 'Arena centrale sarà riservata 
ai grandi eventi. Inoltre, nel 
ruolo d i bandi tor i del la pesca 
gigante, c i saranno Patrizio 
Roversi e Siusy Blady, che si 
faranno dare il c a m b i o da 
ospiti a sorpresa. 

Non mancheranno i mo­
ment i cul tural i : a l lo Spazio 
Donne si terranno dibatt i t i e 
spettacoli teatrali, c i sarà una 
libreria d i 2.400 metr i quadra­
ti che ospiterà la rassegna «La 
casa dei pensieri», verranno 
allestite due grandi mostre. 

Per quanto r iguarda '• lo 
sport, i n p rogramma due cor­
se campestr i e gare d i moto­
cross. Infine i g iochi : quel l i 
t radizional i , la ludoteca con 
attività ricreative per i p iù pic­

co l i , e la grande sottoscrizio­
ne c o n cento mi l ion i c o m e 
premio f inale. 

In p r imo p iano sarà i l d i ­
battito pol i t ico, che ruoterà 
i n tomo al tema «L'Italia da ri­
costruire» e che vedrà la pre­
senza dei massimi dir igenti 
del la Quercia e d i altri part i t i . 
«Ci saranno certamente i rap­
presentanti del le forze del la 
sinistra con cu i vi è i a possibi­
lità d i stringere alleanze - ha 
detto i l segretario del la fede­
razione bolognese del Pds 
An ton io La Forgia, i l lustran­
d o i temi che verranno affron­
tati alla Festa - escludo inve­
ce possa essere presente la 
Lega, i cu i fini si sono palesati 
c o m e incompat ib i l i con i no­
stri». 

Grande attenzione anche 
per la scena internazionale: 
si parlerà dei rapport i con le 
sinistre europee, si appro fon­
d i ranno le conoscenze su al­
cun i drammat ic i scenari qua­
le quel lo del l 'ex Jugoslavia e 
su situazioni pol i t iche d i 
grande fermento c o m e quel ­
la brasil iana. Tra gli ospit i 
che porteranno il loro cont r i ­
buto al dibatt i to potrebbero 
esserci Gorbaciov e Maurois. 

Queste le l inee generali del 
programma, al la cu i messa a 
punto si sta ancora lavoran­
do, e che verrà arr icchito nel­
le prossime sett imane di no­
m i e d i iniziative. Intanto a l 
Parco Nord si è aperto il can­
tiere per l 'al lestimento del la 
Festa. A l l 'opera tanti volonta­
ri, i l cu i numero perù ha subi­
to negli u l t imi ann i una con ­
trazione. Per questo è stato r i ­
vol to un 'appe l lo a tutti co lo ro 
che possono fornire un con ­
tr ibuto per la buona riuscita 
d i questo appuntamento , 
«esempio trasparente d i co ­
me il part i to si autofinanzia» e 
che - ha detto Mauro Zani 
del la segreteria nazionale -
«quest'anno avrà un significa­
to pol i t ico part icolarmente 
importante po iché abb iamo 
alle spalle lo splendido risul­
tato elettorale de l 6 e 20 giu­
gno e tutti gli strumenti per 
consolidarlo». 

già stato trovato un leader di 
questa parte: l 'onorevole Ro­
berto Maroni, designato capo-
gn ippo alla Camera, il tessitore 
della Giunta d i Varese. «Questa 
sarà la sinistra vera - ha ag­
giunto Bossi - in contrapposi­
zione a quella statalista, al Pds 
che non pensa alla solidarietà 
ma solo ai quattro mi l ioni d i 
false pensioni d i invalidità per 

avere i voti». E poi , r incarando 
la dose: «Mica è solidale la sini­
stra, ha infatti bisogno che i la­
voratori restino dei disgraziati». 
Per il resto ha riproposto la 
strategia già spiegata al l ' indo­
mani della vittoria di Milano: 
«Con le privatizzazioni e l'azio­
nariato popolare cambieremo 
la base sociale della sinistra...», 

Quello che arriva allo strano 

Il leader leghista Umberto Bossi e 
l'ideologo del movimento 
Gianfranco Miglio 

convegno d i Stresa (organiz­
zalo da una componente del 
movimento lombardo, preci ­
samente da Alessandro Patelli 
della segreteria federale e con­
sigliere regionale, e sponsoriz­
zato con un assegno mult imi­
l ionario dal mecenate Carlo 
Monzino, figlio di Kranco fon­
datore della Stantìa, dalle d i ­
chiarate simpatie leghiste) è 

un Bossi pirotecnico e per mol­
ti versi sorprendente. Un Bossi 
che manda segnali in tutte le 
direzioni. Anche al neoeletto 
sindaco di Milano Marco For-
mentini. «Ci sarà un'operazio­
ne ramazza - annuncia - che 
dovrà spazzare via i boiardi del 
regime, quell i che perse le ele­
zioni tentano di ritornare in 
gioco». Ed ecco la ferrea regola 
da adottare: «Chiunque negli 
ult imi c inque anni ha avuto a 
che fare coi partiti non potrà 
essere nominato dalla Lega a 
ricoprire alcun incarico pub­
blico». 

Per i nuovi amministratori 
sarà davvero un bel rompica­
po rispettare la consegna. Bos­
si non lo dichiara apertamente 
ma teme, come agli esordi del 
movimento, un'ondata inqui­
nante. E così proietta nel futu­
ro l'idea di una Lega composta 
secondo i classici schemi della 
destra e della sinistra, le stesse 
categorie che non aveva man­
cato d i definire preistoriche. 11 
suo progetto rivoluzionario si 
stempera nei toni governativi: 
agli industriali ha chiesto «di 
cont inuare a investire con f idu­
cia e di adottare una maggiore 
elasticità nella trattativa sul co­
sto del lavoro». In proposito ha 
aggiunto: «Il problema princi­
pale, oggi, sono i posti di lavo­
ro...». Quanto ai chiacchierati 
«patti» con la De al Sud, Bossi 
ha lascialo cadere l 'argomen­

to: «È tulto un equivoco, caso 
mai sono loro che cercano di 
salvarsi al Sud magari trattan­
do con noi». E via annacquan­
do anche su Scalfaro: «Basta, 
non siamo noi ad attaccare il 
Presidente della Repubblica, 
ma il ragionamento va rove­
sciato, fi lui a mettere nel miri­
no la Lega facendo il farmaci­
sta del cambiamento col bilan­
cino. Se lui parla di Governo di 
unità nazionale, questo è un 
attacco alla Lega che vuole il 
cambiamento e non difendere 
la partitocrazia». Sulle elezioni 
anticipale a ottobre Bossi non 
sembra più avere una fretta del 
demonio: «Le vogliamo per 
quella data, ma non saremo 
certo noi a dare fuoco al Paese 
se occorrerà qualche settima­
na in più». > 

Il leader de! Carroccio ha 
anche fatto sapere che la Lega 
ottiene poche sottoscrizioni 
dai simpatizzanti e che «se 
continua così sarò costretto a 
rapinare le banche». Su una 
cosa Bossi non intende fare 
marcia indietro: «La democra­
zia in questo Paese la garanti­
sce la Lega e solo se la lega go­
verna cadrà la barriera fra 
Nord che produce e Sud assi­
stito». È l 'ult imo messaggio. Ed 
6 significativo che sia identico 
a quello lanciato nel l 'ul t imo 
raduno di Pontida. C'è da giu­
rare che il prossimo congresso 
ripartirà di qui . 

Per il nuovo eda Eco dice no. Tra i candidati l'editrice Sellerio e il professor Dematté 

Forse già oggi la Rai avrà il nuovo vertice 
La Lega attacca il Tg3. Curzi: vecchi metodi 
Conto alla rovescia per il nuovo consiglio d'am­
ministrazione della Rai. Ultime consultazioni. Na­
politano e Spadolini si tengono in contatto, ma i 
nomi verranno resi noti probabilmente già doma­
ni. Circolano rose di «favoriti»: ma sarebbero can­
didature per formazioni deludenti, che non ri­
sponderebbero allo spirito della legge, di far vol­
tare davvero pagina alla tv pubblica. 

S I L V I A O A R A M B O I S 

wm ROMA. Umberto Eco sa­
rebbe stato il pr imo nome su 
cui i presidenti delle Camere si 
sono trovati d'accordo: e an­
che il pr imo ad aver nsposto 
no. Siamo al conto alla rove­
scia per il nuovo vertice Rai. 
l 'ormai famosa «cinquina» dei 
nuovo Consiglio d'amministra­
zione Rai dovrebbe essere de­
cisa e comunicata da Giorgio 
Napoli tano e Giovanni Spado­
lini già domani . Ma i nomi dei 
«favoriti» circolano. Spadolini 
ha parlato esplicitamente della 
presenza d i una donna nel 
nuovo Consiglio: si fa il nome 
dell 'editrice siciliana Elvira Sel­

lerio (già candidata per il Pri) 
e del l esperta di informatica 

' Paola Manacorda. 
Il Presidente del Senato ha 

annunciato delle «sorprese»: e 
nei corr idoi girano con insi­
stenza i nomi di Claudio De­
matté, studi alla Bocconi e ad 
Harvard, professore all'univer­
sità milanese, benvisto - si d i ­
ce - dalla Lega, in alternativa 
(anche lui bocconiano e gra­
dito dagli uomini d i Bossi) Pier 
Gaetano Marchetti; d i Arrigo 
Levi e persino quello d i Paolo 
Ungari, giurista legato al Pn e 
al centro della vicenda di Rete 
Mia. Stefano Rodotà, più volte 

comparso nelle rose dei candi­
dati per la direzione della Rai, 
ieri ha rilasciato una dichiara­
zione per «sfilare» il proprio no­
me: «Mentre attendo che le 
mie dimissioni da deputato 
siano accettate dalla Camera -
ha detto - , confermo la mia 
volontà di dedicarmi al lavoro 
universitario e ad attività pub­
bliche che non comport ino 
impegni costituzionali». Si con­
tinua a parlare poi delle candi­
dature dell 'ex presidente della 
Rai. Sergio Zavoli; d i Emilio 
Rossi, uno degli uomini chiave 
del gruppo d i comando De 
nella tv pubbl ica: di Giuseppe 
Giulietti, dell'esecutivo Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti del­
l'azienda. 

Come direttore • generale, 
tornano i nomi già sentiti in 
queste settimane: quel lo del 
direttore del giornale della 
Confindustria, Gianni Locatelli 
( i l cui nome è stato collegato 
alla vicenda Lombardf in) ; del 
consigliere d'amministrazione 
Rai della sinistia De, Roberto 
Zaccaria; di Emmanuele Mila­
no, attualmente vice direttore 
generale di Telemontecarlo; 
del vice direttore generale per 

la radiofonia della Rai, Corra­
do Guerzoni. 

In attesa che i nodi vengano 
sciolti, serpeggia già il malcon­
tento. Deludono, infatti, queste 
rose per i «magnifici cinque», 
personalità che dovrebbero 
avere un ruolo di garanti con­
tro la lottizzazione, e insieme 
l'esperienza e le capacità per 
reggere un'azienda delle d i ­
mensioni (e con i problemi, 
anche finanziari) della Rai. 
Tra d i loro, infatti, c i sono per­
sonaggi che hanno una storia 
personale di tutto rispetto; altn 
meno. E comunque si tratta d i 
formazioni che sembrano as­
sai lontane dal l ' impegno preso 
dal Parlamento per cambiare 
pagina alla Rai. nomi solo par­
zialmente coerenti con il valo­
re d' impulso della legge ap­
provata nei giorni scorsi dal 
Senato, dopo un faticoso iter. 

L'Usigrai in una nota si au­
gura che nel nominare i mem­
bri del nuovo consiglio si tenga 
conto d i una loro «accertata e 
convinta volontà di assicurare 
la centralità del servizio pub­
blico radio-tv» e che «abbiano 
una conoscenza dei meccani­

smi aziendali per evitare che si 
trasformino da guida in ostaggi 
dei vecchi apparati aziendali». 
Una delegazione del l 'Unione 
Artisti (Pierquinto Cariaggi. El­
sa Martinell i, Carlo Croccolo) , 
incontrando Napoli tano ha 
chiesto che il nuovo vertice Rai 
non sia espressione di partiti 
polit ici e che si metta subito al 
lavoro per porre fine alla lottiz­
zazione, che condiziona an­
che gli artisti. 

E a proposito d i informazio­
ne Alessandro Curzi, direttore 
del Tg3, replica seccamente al 
deputato leghista Luigi Negri 
che ha chiesto le sue dimissio­
ni, perche - sostiene - avrebbe 
favorito la campagna elettora­
le di Dalla Chiesa a Milano: 
«Un'accusa priva d i ogni consi­
stenza, le prove sono a dispo­
sizione di tutti - r isponde Curzi 
- . L'iniziativa dell on . Negri è 
solo una prova che non basta 
programmarsi nuovi per non 
ripetere i più gravi errori dei 
vecchi. L'attacco al giornali­
smo libero è stato in questi an­
ni, infatti, lo sport preferito de­
gli individui peggiori del vec­
ch io regime partitocratico». 

Seminario di «Critica marxista». Presenti Occhetto, D'Alema, Reichlin, Mussi e Ingrao 

Tortorella: «Î a sinistra guardi al centro 
ma non si faccia conquistare dai moderati» 

A L B E R T O L E I S S 

M ROMA. Venerdì mattina, 
due immagini diverse del tra­
vaglio poli t ico italiano. Ressa 
di fotografi e cronisti - nono­
stante lo sciopero - davanti al­
la sede della De in piazza del 
Gesù. Dove Mnrtinazyoli af­
fronta l'arduo compi to di tra­
sfigurare lo De. A poche centi­
naia d i metri, in una tranquilla 
sala della biblioteca della Ca­
mera, è riunito praticamente 
l'intero stato maggiore dell 'ex 
Pei. Fatto strano, a seguire in 
silenzio un seminario econo­
mico promosso da «Critica 
Marxista», la rivista diretta da 
Aldo Tortorella. Ma accanto al 
leader dei «comunisti demo­
cratici» siedono Massimo D'A-
lema e Alfredo Reichlin. In se­
conda fila c'è Achil le Occhet­
to, che ogni tanto chiacchiera 
con Giacomo Schettini, a lun­
go responsabile dei problemi 
del Mezzogiorno, uscito dal 
Pds con Ingrao. Ci sono Fabio 
Mussi e Claudio Petruccioli. 
C'è Luciano Barca. E un po ' 
p iù indietro anche il vecchio 
Ingrao, abbronzato e con un'e­
legante maglietta estiva. 

Se la De rischia d i esplodere 
nel tentativo d i conservare la 
rappresentanza del «centro», il 

Pds - oggi più sicuro di sé -
tenta la via d i un più l ibero e 
reciproco ascolto interno, e 
del confronto con tutta la sini­
stra, per conquistare invece il 
•centro» alla prospettiva di una 
alternativa d i governo progres­
sista. Ma il «centro» di questo 
paese è recuperabile ad una 
politica dai contenuti non 
«neocentristi»? E che cos'è poi , 
effettivamente, il «centro»? Se 
lo chiede Tortorella, dopo aver 
constatato che la legge eletto­
rale in gestazione in Parlamen­
to è fortissimamnete voluta 
dalla De e dalla Lega con quei 
meccanismi proprio perchè 
esalteranno la rappresentanza 
di un movimento per ora radi­
cato solo in una parte del pae­
se, e perchè possono facilitare 
il permanere di un «centro» po­
litico, contro la logica maggio­
ritaria che avrebbe dovuto 
spingere (col doppio turno o 
un premio di maggioranza) ad 

. una più chiara dialettica tra 
ipotesi alternative. In questo 
emerge una «forte caduta del lo 
spinto democratico e naziona­
le». 

• Resta il problema polit ico, e 
Tortorella protesta contro il 

«vacuo dibattito» tutto imper­
niato sulle logiche d i «puro 
schieramento» che oggi va per 
la maggiore. Se sono in discus­
sione le nozioni d i «destra» e 
«sinistra», argomenta, lo sarà 
anche quella di «centro». Ed è 
sul terreno economico e socia­
le, oltre che polit ico e istituzio­
nale, che essa va ridefinita. Se 
è vero che l 'egemonia del 
«centro» impersonata dalla De 
ha fatto fal l imento, non si pos­
sono dimenticare le ragioni 
che l 'hanno sostenuta per un 
cinquantennio. Non basta -
avverte Tortorella - addurre la 
«conventio ad escludendum» 
verso il maggior partito di op­
posizione. A vincere fu, in so­
stanza, un model lo d i stato so-
ciale-assistenziale finanziato 
più col debi to pubbl ico che 
con un giusto sistema fiscale. 
Proprio per «rincorrere il cen­
tro» (orse da parte del vecchio 
Pei non venne verso quel mo­
dello tuttH la necessaria critica. 
L' immagine di una sinistra ita­
liana tutta condizionata dal 
«massimalismo» può essere d i ­
storcente. Distrarre anche oggi 
dall'esigenza d i «rigore» nelle 
analisi e nelle proposte pro­
grammatiche, ora che le con­
dizioni per quel compromesso 
non esistono più. «Se la sinistra 

deve guardare verso gli strati di 
opin ione moderata, bisogna 
sapere bene che cosa guarda e 
perchè. Se vuole conquistare,. 
o se viene conquistata». 

Tema arduo, non appena si 
pensi al mutamento d i scena­
rio economico e sociale gene­
rale in cui si pone questo clas­
sico problema di «egemonia». 
Augusto Graziani ricorda co­
me l'Italia abbia perso tutte le 
protezioni d i cui godeva nel 
mondo dei due blòcchi e nel­
l'Europa dei 6. Il mondo in cui 
vinceva Andreott i . Oggi, con 
un apparato industriale arre­
trato e indebitato, e un sistema 
finanziario ad alto rischio, de­
ve fronteggiare l'espansioni­
smo economico e polit ico del­
la nuova Germania, trovare un 
suo ruolo nella instabile fron­
tiera mediterranea in cui cer­
cano di consolidarsi gli interes­
si geopolit ici degli usa. Il r i­
schio di rottura dell 'unità na­
zionale che simboleggia ag­
gressivamente la Lega - dice 
Cremaschi, un sindacalista 
che conosce bene il Nord - ha 
radici in tensioni nazionali e 
intemazional i reali. Non è cosi 
impensabile un incontro tra 
Bossi e la De dei Mastella. E del 
resto anche la Rat e il governo, 
e persino una sinistra «neolibe­

rista», spingono per le nuove 
«gabbie saìariali». come Melfi 
insegna. Né i progressisti, nel 
modo di produzione post-for­
dista e post-taylorista che de­
scrive Giorgio Lunghini, posso­
no affidarsi solo alle polit iche 
industriali e alle tradizionali ri­
cette keynesiane (megl io di 
niente, però) per fronteggiare 
la disoccupazione. Semmai 
servono più coraggio e fanta­
sia nel perseguire riduzioni di 
orario, e incoraggiare i lavori 
«socialmente utili» anche per 
migliorare la qualità ambienta­
le - su cui insiste Fulvia Bando­
li - che è al centro della vita 
dellecittà. 

Un recupero dei «valori d 'u­
so», insomma, forse realistico 
nel capital ismo più che matu­
ro. Fabio Mussi non respinge 
queste suggestioni: annota, 
raccoglie. «Serve un'agenda -
dice per una discussione tra 
noi e a sinistra - che è urgen­
tissima». Ma avverte che pochi 
risultati potranno essere colt i 
se la sinistra non troverà obiet­
tivi comuni a livello europeo. 
Se non saprà dire le parole giu­
ste sull 'occupazione, la produ­
zione, il ruolo dello Stato. Sfida 
difficile, come difficile è l'ere­
dità lasciata dal fall imento del 
centrismo marcato De. 

I> imcn ic.'i 
27 «iu«no )im 

Verdi: «Un no a Ciampi» 

Ripa di Meana per il ritiro 
dell'astensione al governo 
Il movimento non ha soldi 
• I ROMA «1 verdi devono riti­
rare al più presto la loro asten­
sione nei conlront i del gover­
no Ciampi e passare al l 'oppo­
sizione». Î o a f fama il portavo­
ce Carlo Ripa di Meana al Con­
siglio federale del movimento, 
«li governo Ciampi - rileva Ri­
pa di Meana - non riesce ad 
alzarsi d i un mil l imetro da se 
stesso». E porta ad esempio la 
vicenda del 740. Si deve dun­
que andare, quanto prima, ad 
elezioni anticipate «senza pro­
lungare ulteriormente l'agonia 
di questo Parlamento». Ripa di 
Meana invita a lavorare a un 
polo ambientalista in vista di 
intese elettorali e non rispar­
mia, a questo proposito, criti­
che ad Alleanza democratica, 
che «presenta un quadro tut-
t'altro che chiaro con la pre­
senza tetragona di Segni e dei 
suoi seguaci, i quali, con paro­
le troppo sommarie, fissano 
dei l imiti ad Alleanza demo­
cratica nei rapporti con il Pds». 

Per le elezioni amministrati­

ve in programma in autunno i 
verdi presenteranno loro can­
didati: «Bisogna fare del la can­
didatura d i Rutelli a Roma -
sostiene la relazione - un im­
pegno d i tutti i verdi italiani». 
Ix> slesso Rutelli ha fatto sue le 
critiche a Ciampi, sollecitando 
una verifica sulla polit ica, sino-
ra assolutamente deludente, 
del governo in campo ambit r . -
tale. Nel corso dei lavori, che si 
concludono oggi, il tesoriere 
della federazione. Marco Lion. 
ha definito «grave e preoccu­
pante» la condizione finanzia­
ria del movimento. Ha chiesto 
l'avvio d i una campagna di au­
tofinanziamento, sul t ipo di 
quella condotta dai radicali, e 
ha accusato d i morosità nel 
versamento delle quote gli eu­
rodeputati Gianfranco Amen­
dola e Enrico Falqui. Anche i 
verdi, come qualche partito di 
antica tradizione, hanno deci­
so di vendere la propria sede 
per cercarne una più econo­
mica. 

26-6-90 26-6-93 
Sono qtà trascorsi tri' anni, cosi den­
si dislona e» di avvenimenti da quan­
do 

LUCIO DE CARLINI 

non è più con noi a dividere l'ansia 
e la speranza per il ft-luro. Ci manca 
la sua passione lucida, il suo impe­
gno politico e la sua guida. Rossana 
lo ricorda con srande nostalgia a 
chi lo ha amalo e stimalo 
Roma, 27 giuRno 1993 

Nel M" anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO PAGANELLI (MAIO) 

la moglie, hi figlki. il genero e la ni­
pote Loredana che tanto amava, lo-
ricordano sempre con dolore e 
grande affetto a quanti lo conosce-
vanoeqli volevano bene In sua me­
moria soltoscnvono per l'Unità 
Genova. 27 giugno 1993 

Nel 19° anniversario della scompar­
si, dellacompagna 

MARENCOROSA 
e nell'I 1" anniversario della scom­
parsa del compagno 

VENTURINI LUIGI 

le figlie e il figlio li ricordano ai com­
pagni. In loro memoria sottoscrivo­
no per l'Unità 
Genova, 27 giugno 1993 

Nel 22° anniversano della scompar­
v i dellacompagna 

GENOVESI FOSCA 

le figlie Alba e Aurora la ricordano 
con immutato allctto e in sua me­
moria sottosenvono per l'Unita. 
Genova. 27 giugno 1993 

Neil "anni versano 
del compagno 

della .scomparsa 

LUCIO DE CARLINI 

un ricordo Alma, Carla, Eduardo, 
Gabriele. Giancarlo, Luigi. Managra-
zia, Rosario. 
Roma, 27 giugno 1993 

La moglie Claudia, il figlio Antonio 
con Valentina, i I ratei li e le sorelle 
per espressa volontà dell'Estinto a 
tumulazione avvenuta annunciano 
afflitti la scomparsa del loro carissi­
mo 

ALBINO MATTACE 
RASO 

avvenuta a Imola, il 23 giugno 1993 
Il giorno 30 giugno 1993 alle ore 
18,30 nella Chiesa di Croce in Cam­
po di Imola sarà celebrata una S 
Messa in Suffragio 
Imola. 27 giugno 1993 

A 14 anni di distanza dalla scompar-
sadi 

ARMANDO BONELU 

lo ricordano con immutato affetio la 
moglie, il figlio, la nuora e il nipote 
In sua memona sottosenvono per 
l'Unita. 

Monlien (Cr). 27 giugno 1993 

Nel 18" annrveriano della scompar­
sa di 

BRUNO MASI 

i figli lo ricordano con alletto e sol-
loscnvono 125.000 lire per l'Urulà. 
Sesto Fiorentino (Fi). 27 Riugno 
1993 

È C O N V O C A T A P E R 

L U N E D Ì 2 8 G I U G N O 1 9 9 3 - O R E 1 4 . 3 0 

Una riunione del Comitato regionale dedicata all'analisi del 

voto in Lombardia e alla prospettiva politica. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 

PIERANGELO FERRARI, seg. regionale 

Le conclusioni, previste per le ore 19, saranno tenute dal 
compagno MASSIMO D'ALEMA, presidente del gruppo Pds 
alla Camera del deputati. 

PER RICORDARE 
PER CAMBIARE 

FIRENZE - LUNEDI 28 GIUGNO ORE 21 
Piazza della Signoria 

Testimonianze di: 
MICHELA BUSCEMI, associazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia 
ANTONIA LA NUCARA, presidente associazione 
donne contro la mafia - Reggio Calabria 
GIUSEPPINA LA TORRE, centro diritti - Nuova resi­
stenza - Palermo 
ANNA MARIA PETRIOLI TOFANI, direttrice Uffizi 
GIOVANNA TERRANOVA, presidente associazione 
donne siciliane contro la mafia 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI DELLE VITTIME DI USTICA 
ASSOCIAZIONE DANNEGGIATI STRAGE FIRENZE 

COORDINA: 

PARTECIPA: 

SANDRA BONSANT1 

NILDE IOTTI 
Letture di: PRUDENTIA MOLERÒ, BARBARA 

NATIVI, MARCELLINA RUOCCO 

LE DONNE DEL PDS 
in co l l abo raz ione c o n : 
Arcinova donna • Artemisia - Associazione donne 
insegnanti - Centro iniziativa Olyrnpe de Gouges -
Coordinamento donne Cgil provinciale e regionale -
Donne della Badia Fiesolana - Donne centro studi 
Borsellino-Falcone/Prato - Giardino dei Ciliegi - La 
tela di Penelope • Ossidiana - Spazia - Spazio Effe -
Le ragazze della sinistra giovanile - Libreria delle 
donne - Coordinamento donne del Psi - Donne del Pri 
- Luoghi dì donna in Rif. comunista - Le donne del 
movimento la rete • Coordinamento reg. donne UH-
Cisl. 


